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RIPESCATO Giuseppe Lumia sarà capoli-

sta del Pd al Senato in Sicilia. L’annuncio a

sorpresa ieri da Walter Veltroni, dopo che per

due giorni i leader del Pd avevano respinto le

proteste di Lumia e

del vasto fronte che

spingeva almeno per

una sua riconferma.

Alla fineè stato il pressing di Anna
Finocchiaro ad avere la meglio.
Lei, l’unicobigdelPdcheavevacri-
ticato l’esclusione del vicepresi-
dente della commissione Antima-
fia delle liste, la candidata alla gui-
da dell’isola ha convinto Veltroni.
Fino a ieri la linea di Veltroni e
Franceschini era questa: le regole
valgonoper tutti, Lumia sarà valo-
rizzato in un’altra funzione, l’anti-

mafia«èuna pratica,non una per-
sona». Ieri la svolta: il capolista de-
signato Ignazio Marino rinuncia,
visto che era già in lista al Senato
nel Lazio, e il posto per Lumia si
trova.
«Sonoconvinto-hadettoVeltroni
-checontrolamafiasiaindispensa-
bile schierare e spendere tutte le
migliori energie della società e del-
le istituzioni. Labattaglia contro le
mafie, per la difesa della legalità è
al centro non solo del programma
e della concreta azione del Pd, ma
della sua stessa identità. Vale per
tutto il Paese, in particolare per
quelle aree del mezzogiorno che
vanno liberate dal condiziona-
mento mafioso». Veltroni defini-

sce il passo indietro di Marino «un
grandeenobilegesto,un’altrapro-
va di serietà e amore per la sua ter-
ra». E tuttavia, spiega il leader Pd,
«nonèsufficiente legare la lottaal-
lamafia auna persona: è un impe-
gno collettivo di tutto il Pd». Il pri-
moacommentare lanotizia èpro-
prioLumia:«Veltronipremia laSi-
ciliadelcambiamento.Èunsegna-
le forte e autorevole alla società si-
ciliana che vuole voltare pagina.
La lottaalla mafia si confermauna
grande priorità nel Pd. Ringrazio il
presidente Marino per il suo gran-
de e nobile gesto».
Anna Finocchiaro dice: «Una
splendida notizia, che rafforza la
nostra lotta contro la mafia. Ho la-
vorato molto in queste ore perché
si arrivasse a questo risultato». E in
effetti è stata proprio lei a muover-
si: ha parlato con Veltroni, poi ha
sondato personalmente Ignazio
Marinopercapire seeradisponibi-
le a sacrificarsi. Anche Veltroni,da
mercoledì, aveva iniziato a ragio-
naresullapossibilitàdi riaprire le li-
ste, solo e soltanto per Lumia, do-
po la mole di appelli che gli erano

arrivati,daRitaBorsellinoal sinda-
codigelaRosarioCrocetta. Il segre-
tario regionale del Pd, Francanto-
nio Genovese, esprime «soddisfa-
zione», ma nel partito siciliano
non sono tutte rose e fiori. Soprat-
tutto nella ex Margherita, visto
che la candidatura di Lumia espo-
ne a rischio elezione Franco Piro,
deputatouscenteconunasolalegi-
slaturaalle spalle,controle4diLu-
mia. In Sicilia poi la notizia di Lu-
mia è arrivata dai Tg: i dirigenti lo-
cali erano all’oscuro. «Sono felice
del ripescaggiodiLumia- dice il vi-
cesegretario del Pd siciliano Toni-
no Russo- ma la lotta alla mafia
nonsi fasolo inParlamento.Ci so-
no tante persone in prima linea,
comel’exsindacodiCorleonePip-
po Cipriani, che rischiano di esse-
re dimenticati».
Non sembra destinato ad avere
uguale successo un altro appello,
firmato tra gli altri da don Ciotti,
Marco Travaglio, Lidia Ravera ed
ElisabettaCaponnetto,perunripe-
scaggio in lista di Nando Dalla
Chiesa. Al Loft sono irremovibili:
«Ha già fatto tre legislature».

Un appello anche per Dalla Chiesa
Ma al loft sono irremovibili:

ha già fatto tre legislature in Parlamento
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Il vicepresidente della commissione
Antimafia ringrazia il collega che gli ha ceduto

il posto «per il grande e nobile gesto»
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Pd, eccezione per Lumia
Sarà capolista in Sicilia

Veltroni: «Contro la mafia in campo le nostre migliori energie»
Decisivo il pressing di Finocchiaro e gli appelli dall’isola

L’INTERVISTA

Marino: giusto fare
un passo indietro

VERSO IL VOTO

Professor Marino, lei lascia la
Sicilia per far posto a
Giuseppe Lumia. Eppure
stava già organizzando la
campagna elettorale in
Sicilia...
«Stamattina ho fatto una riunio-
ne a Roma con alcuni specialisti
della sanità pubblica siciliana per
mettereapuntoinodie lepossibi-
li soluzioni. Pensi che, davanti al
fallimentocontabileditutti idiret-
tori generali delle Asl, il governo
regionaleavevadecisodi farli ruo-
tare. È un po’ come se io spostassi
un chirurgo che ha ucciso tutti i
pazienti operando all’addome al-

la chirurgia toracica...Una situa-
zione drammatica».
L’ha chiamata Veltroni per
chiederle di restare
candidato solo nel Lazio?
«È la regione dove vivo e ho stu-
diato, a cui tengo molto. Insieme
a Veltroni e ad Anna Finocchiaro
abbiamo ragionato sulle priorità
per la Sicilia: in una regione sotto
il gioco terribile della criminalità
organizzata, che controlla tutta la
vitacivile, ilproblemadella sanità
diventa secondario rispetto alla
eradicazionedellamafia.Diconse-
guenza è importantissima la pre-
senza in lista di figure che hanno

nel loro curriculum un impegno
contro la mafia che dura da an-
ni».
Vi siete sentiti con Lumia?
«Ha apprezzato molto il mio ge-
sto di fare un passo indietro per-
ché la Sicilia possa fare un passo
avanti sulla legalità».
L’ha ringraziata?
«Certamente. È una delle persone
che frequentavo a Palermo quan-
do fondai il centro trapianti di ec-
cellenza. Lasciare il posto a lui è
stataunamiasceltapersonale,An-
na Finocchiaro si è limitata a
espormi il problema. In politica
comenelleprofessionibisognava-
lutare la soluzione migliore in
quel momento: ho agito come
avrei fatto in sala operatoria, la so-
luzione più adatta per il paziente.
HolettocheLumiaerastatoesclu-
soehopensato:senonlofanessu-
no, il passo indietro lo devo fare
io. Come si dice, chi ha più sale
condisca la minestra...».  a.c.
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